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1. INTRODUZIONE 
 

Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento Organizzativo Aziendale “Il Piano della Qualità 
della Prestazione Organizzativa dell'Azienda definisce annualmente, con proiezione 
triennale, gli obiettivi, gli indicatori ed i valori attesi su cui si basa la misurazione, la 
valutazione e la rendicontazione dei risultati organizzativi ed esplicita gli obiettivi 
individuali del Direttore dell'azienda. Il Piano della Qualità della Prestazione 
Organizzativa costituisce il riferimento per la definizione degli obiettivi e per la 
conseguente misurazione e valutazione della qualità della prestazione di tutto il 
personale dell'azienda” . 
 
La redazione del Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa (PQPO) è 
disciplinata dal “Regolamento Gestione Performance“ approvato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 68/19.  
 
Il Regolamento, definito nel rispetto dei principi e dei vincoli contenuti nella Legge 
(D. Lgs. 150/2009, come riformato con il d.lgs. n. 74/2017), rimanda esplicitamente 
ai contenuti della disciplina regionale (Legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del personale” e Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 24 marzo 2010, n. 33/R “Regolamento attuazione 
L.R. 1/09”) ed  in particolare alle Linee guida del ciclo di programmazione, 
monitoraggio e valutazione già approvate dalla Giunta RT con il Piano della 
Qualità della Prestazione, Organizzativa 2014 e modificate, in ultimo, con delibera 
della Giunta Regionale n.229/2018 che ha approvato il PQPO per il 2018.  
 
Si ricorda infatti che l’Azienda Dsu, in qualità di ente strumentale della RT, 
contribuisce alla performance del gruppo regionale sia attraverso il 
raggiungimento, in caso di ambiti di azione comuni, di obiettivi aziendali armonizzati 
con quelli della Giunta Regionale (obiettivi di “filiera”), sia attraverso la 
partecipazione della Direzione Regionale di Competenza in tutte le fasi del ciclo della 
performance, dalla elaborazione del Piano al monitoraggio finale. 
 
 
Il presente Piano è stato predisposto secondo una modalità semplificata 
stante le disposizioni recate dall’articolo 6 del decreto legge n. 80 del 
09/06/2021, successivamente convertito in legge dalla l. n. 113/2021, che 
ha previsto che le pubbliche amministrazioni adottino il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) entro il 31/01 di ogni anno (termine poi 
spostato, per il 2022, al 30/04 dal decreto legge n. 228/2021) che 
riassumerà, al proprio interno, numerosi documenti programmatori adottati 
separatamente dai competenti soggetti, tra i quali anche il Piano della 
Qualità della Prestazione Organizzativa/piano della performance; ciò 
nell’attesa dell’emanazione dei necessari decreti attuativi previsti dai commi 
5 e 6 della norma richiamata. 
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2. LA PERFORMANCE DELL’AZIENDA 
2.1 Il ciclo e l’albero della performance 
 
Le fasi, gli strumenti di supporto e gli attori coinvolti nel ciclo di gestione della 
performance, risultano individuati nel “Regolamento Gestione Performance“ 
approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 68/19, con 
riferimento alle  Linee guida del ciclo di Programmazione, Monitoraggio e 
Valutazione (PMV) approvate, in ultimo, dalla Giunta Regionale con propria 
deliberazione n. 229/2018 ed alle quali si rimanda per avere una visione 
completa del ciclo della performance.  
 
Le fasi del ciclo di PMV, come dettagliate nelle linee guida sopra menzionate sono 
le seguenti: 

 Programmazione, definizione obiettivi, condivisione con l’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) ed approvazione (da svolgersi nel 
periodo novembre/gennaio dell’anno di approvazione del PQPO); 

 Monitoraggi trimestrali (da svolgersi nel periodo aprile/gennaio dell’anno 
successivo a quello di approvazione del PQPO); 

 Valutazione e rendicontazione dei risultati del PQPO, dei Direttori e 
dei vertici degli enti dipendenti (da svolgersi nel periodo gennaio/ottobre 
successivo a quello di approvazione del PQPO). 

 
Al fine di dare concreta attuazione alla propria “mission” istituzionale e valutare i suoi 
riflessi rispetto ai bisogni attesi dalla collettività e dagli stakeholder, l’Azienda ha 
sviluppato un sistema di governo della performance volto a monitorare le variabili 
chiave e le informazioni strategicamente rilevanti secondo un processo progressivo 
cosiddetto “a cascata” che consente,in coerenza agli indirizzi ricevuti dalla Direzione 
Regionale Competente sulla base dei Piani e Programmi regionali, la definizione, 
assegnazione e riconduzione delle principali attività svolte ad una specifica linea 
strategica definita nel Piano delle Attività. 
In stretta coerenza con le linee strategiche si definiscono gli obiettivi dell’ Azienda, 
quelli assegnati alle Aree Dirigenziali e gli obiettivi di ciascun Servizio con i relativi 
indicatori di risultato e valori attesi.  
In forte correlazione sono poi definiti gli obiettivi individuali e le attività del personale 
dirigente  e del comparto. 
 
Gli attori coinvolti nel ciclo di PMV pertanto sono: 
 

 Il Consiglio di Amministrazione che approva il Piano della Qualità della 
Prestazione Organizzativa, il suo monitoraggio intermedio (dopo il primo 
semestre), le eventuali rimodulazioni del PQPO e la Relazione sulla Qualità 
della Prestazione e che, inoltre, valuta il Direttore dell’Azienda su proposta 
dell’OIV; 

 l’Organismo Indipendente di Valutazione che partecipa alla definizione 
della proposta di obiettivi (nonché all’eventuale revisione in corso d’anno) 
fornendo osservazioni e/o suggerimenti, che propone annualmente alla Giunta 
Regionale la valutazione del Direttore dell’Azienda promuovendo, a tale fine, 
momenti di confronto e che valida la Relazione sulla Qualità della Prestazione 
esprimendo, altresì, un parere sul conseguimento complessivo degli obiettivi 
organizzativi come risultante dal monitoraggio finale; 

 il Direttore Generale della Giunta Regionale che coordina, promuovendo 
momenti di confronto sia con le singole Direzioni regionali sia collegiali 
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all’interno del Comitato di Direzione della Giunta, il processo di PMV; 
 la Direzione Istruzione Formazione, ricerca e lavoro che partecipa alla 

definizione della proposta di obiettivi  e a  validare  quanto  rendicontato  
dall’Azienda mediante l'espressione  di  un  giudizio  qualitativo  
sull'adeguatezza  della  documentazione prodotta; 

 il Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane (SOSRU) della 
Giunta Regionale che predispone le bozze di delibera per l’approvazione del 
PQPO e dei monitoraggi intermedi e finali dell’Azienda e che svolge il supporto 
tecnico alle funzioni dell’OIV; 

 il Direttore dell’Azienda che partecipa alla definizione della proposta di 
obiettivi e ne propone eventuali rivisitazioni e che predispone i monitoraggi 
periodici inerenti il grado di raggiungimento degli obiettivi sottoponendoli alla 
Direzione Istruzione Formazione, ricerca e lavoro ed alle strutture della 
Direzione Generale della Giunta Regionale (SOSRU); 

 il Comitato di Direzione (CD) della Giunta Regionale in cui viene attuato un 
momento di confronto complessivo sul quadro degli obiettivi. 

 
Si evidenzia che alla data di stesura del presente documento non è stato nominato 
l’OIV regionale. 
 
Di seguito lo schema logico di definizione degli obiettivi: 
 

 
 
Gli strumenti previsti a supporto del ciclo di Programmazione, Monitoraggio 
e Valutazione sono i seguenti: 

1) scheda-obiettivi (si vedano le pagine successive): tale scheda nella sezione 
programmazione contiene il dettaglio analitico degli obiettivi con 
individuazione puntuale degli indicatori e dei relativi valori, mentre nella 
sezione monitoraggio contiene il valore conseguito dagli indicatori collegati agli 
obiettivi; 

2) Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa (il presente 
documento); 

3) Relazione sulla Qualità della Prestazione (RQP): evidenzia i risultati 
raggiunti nell’anno precedente ed il contesto nel quale sono maturati. 

 
     
 
 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

P.Q.P.O. DEFINIZIONE 
OBIETTIVI GENERALI 

INDIVIDUAZIONE 
AMBITI DI 

COMPETENZA 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVI DI AREA 

INDIVIDUAZIONE 
AMBITI DI 

COMPETENZA 

DEFINIZIONE 
OBIETTIVI DI 

SERVIZIO 

PIANO DI 
LAVORO 

ENTE/  
DIRETTORE 

CDA 

DIRETTORE 

DIRIGENTI 

DIRIGENTI 

DIREZIONE RT CULTURA E RICERCA O.I.V. 
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Nel Piano della Qualità della Prestazione Organizzativa (PQPO) per l'anno 
2022 sono stati definiti, in armonia con quanto contenuto nei documenti 
programmatici regionali, obiettivi di valenza strategica rappresentanti la 
descrizione dei risultati che l'Azienda si prefigge di raggiungere per 
eseguire con successo gli indirizzi politico programmatici. 
 
La programmazione aziendale si estrinseca nei documenti  del Piano delle  
Attività e Bilancio Previsionale Economico, come previsto dall’art. 32 del 
Regolamento Organizzativo “Sulla base degli indirizzi formulati entro il 31 ottobre di 
ogni anno dalla Giunta Regionale, delle indicazioni del Consiglio di Amministrazione, 
degli importi dei trasferimenti all’Azienda da parte della Regione, nonché delle 
valutazioni e delle proposte formulate dai Dirigenti, il Direttore predispone e 
trasmette al Presidente del Consiglio di Amministrazione la proposta di piano annuale 
di attività ed il bilancio economico previsionale”. 
 
All’interno del PQPO,  sulla base degli ambiti strategici definiti nel PDA, sono esposti 
gli obiettivi strategici, nonché i relativi indicatori e valori attesi (target), in termini di 
soddisfazione degli Stakeholders e di qualità percepita. 
 
Unitamente e in coerenza con il PQPO sono sviluppati annualmente i Piani di Area 
dai quali deriveranno i Piani di Servizio. Tali documenti costituiscono la base per 
l'individuazione degli obiettivi individuali dei dirigenti e, a cascata, di tutto il 
personale aziendale. 
 
I contenuti di questo documento rappresentano, pertanto, il punto di partenza 
dell’intero ciclo di programmazione, misurazione e valutazione della prestazione di 
tutta la struttura aziendale. 
 
 
Nello specifico, nel PDA 2022-234, approvato con deliberazione del CDA 
n.4/22 del 21 gennaio 2022 sono stati definite le seguente linee 
strategiche: 
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LINEE  STRATEGICHE 2022-2024 

N PROSPETTIVA DEFINIZIONE 

1 STUDENTI 

GARANTIRE SUL 
TERRITORIO I 

BENEFICI DEL DSU 
E IL VALORE DEGLI 

INTERVENTI 

   Servizi aggiuntivi  Studenti TPL  e Assistenza 
Sanitaria  

   Modello organizzativo gestione borse di studio FSE

   Analisi degli esiti dei benefici concessi in termini di 
aiuto effettivo al conseguimento dei titoli universitari o 
all'inserimento lavorativo (soprattutto in ambito degli 
interventi FSE) 

   Potenziare la comunicazione/informazione benefici e 
servizi del DSU sul territorio anche in sinergia con 
altre istituzioni

2 STUDENTI/ 

OTTIMIZZARE LA 
GESTIONE  DEL 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE  


 Analisi sullo Stato del Patrimonio immobiliare 
destinato a Residenza Universitaria : economicità 
(anche in ottica di sostenibilità ambientale) e 
funzionalità degli edifici. 
 Piano di Razionalizzazione del Patrimonio 

Immobiliare  (anche in prospettiva  PNRR) 
  
   Apertura S. Cataldo Ottobre 2022 

 Avanzamento “Piano Sicurezza Abitativa” - Migliorare 
la capacità attuazione e di monitoraggio del piano 
degli investimenti al fine di assicurare lo stato 
manutentivo delle strutture secondo quanto 
programmato  

 Determinazione di interventi di 
ristrutturazione/costruzione, attingendo a strumenti di 
finanziamento pubblico (v. L.338)  

   Il miglioramento nella gestione degli immobili, anche 
attraverso interventi sul risparmio energetico nonché 
attraverso il nuovo contratto di manutenzione 
integrata;

3 STUDENTI  
INCREMENTARE LA 

QUALITA’ DEI 
SERVIZI   

    Banca delle Idee  

   Incrementare la qualità dell'accoglienza verso lo 
Studente Alloggiato attraverso l’ottimizzazione 
procedure delle convocazioni, assegnazioni, mobilità 
interna, nonché attraverso la riqualificazione dei 
presidi e delle strutture 
 
  Riqualificazione della sostenibilità ambientale dei 
menù;  
 
   Riqualificazioni strutturali (S. Agata, Bandini);

4 ECONOMICA 
FINANZIARIA 

GARANTIRE 
L’EQUILIBRIO 
ECONOMICO 

FINANZIARIO 

  Definizione del Piano di riorganizzazione per 
ottimizzare l’economicità dei servizi (revisione 
condizioni contrattuali, valutazione modalità 
alternative di gestione) 


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Sulla base delle linee strategiche sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici 
inseriti nel PQPO 2022: 

 
 

 

  
 
  

Obiettivo Peso % Indicatore
Valore 
iniziale

Valore target 
2022

Valore target 
2023 – 2024

Garantire sul territorio 
i benefici del diritto 

allo studio 
universitario e il 

valore degli interventi

1

Garantire i benefici per i capaci e 
meritevoli privi di mezzi e realizzare 
interventi e misure aggiuntive per gli 

studenti

5,00%
Realizzazione degli interventi 

previsti secondo il cronoprogramma
 - 100,00% 100,00%

2
Garantire l'apertura della Residenza 

Universitaria S. Cataldo Pisa
10,00%

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00% -

3
  Analisi e razionalizzazione gestione 

del Patrimonio immobiliare 
5,00%

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00% -

4

Migliorare la capacità di attuazione e 
di monitoraggio del piano degli 

investimenti al fine 
dell'avanzamento  “Piano Sicurezza 

Abitativa” 

10,00%
Realizzazione degli interventi 

previsti secondo il cronoprogramma
 - 100,00% 100,00%

5
Customer satisfaction studenti 

alloggiati (servizi residenze, mense, 
benefici e comunicazione)

5,00%
Percentuale corrispondente all'Indice 

Medio di qualità percepita 
6,36%

>= dato finale 
anno precedente

>= dato finale 
anno precedente

6
Potenziare la comunicazione e 

l'informazione aziendale 
5,00%

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

9 Riqualificare le strutture ristorative 5,00%
Realizzazione degli interventi 

previsti secondo il cronoprogramma
 - 100,00%  -

10
Ottimizzare la struttura 

organizzativa
5,00%

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

 - 100,00%  -

Costo unitario medio pasto 
2022/costo unitario medio pasto 

triennio precedente
 - <=100% <=100%

Costo unitario medio posto letto 
2022/costo unitario costo medio  

posto letto conto economico 
previsionale 2022

 - <=100% <=100%

12 Avanzamento Agenda Digitale 5,00%
Realizzazione degli interventi 

previsti secondo il cronoprogramma
 - 100,00% 100,00%

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

100,00%
dato finale 

2020
100,00% 100,00%

Realizzazione degli interventi 
previsti secondo il cronoprogramma

100,00%
dato finale 

2020
100,00% 100,00%

100,00%

Processi 
interni

Studenti

15,00%

10,00%8 Ristorazione sostenibile

Ottimizzare l’economicità dei servizi 
ristorazione e residenze

15,00%

Economica 
Finanziaria

Garantire l’equilibrio 
economico finanziario

11

Potenziamento 
strumenti 

anticorruzione e 
trasparenza e 

avanzamento Agenda 
Digitale 5,00%13

Realizzazione delle misure di natura 
organizzativa, in tema di 

trasparenza e anticorruzione,  
definite nella sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza del Piano 

Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO)

AMBITO STRATEGICO

 Ottimizzare la 
gestione  del 
patrimonio 
immobiliare 

RISULTATI ATTESI 

II

7
Incrementare la qualità 

dell'accoglienza verso lo studente 
alloggiato 

Incrementare la 
qualità dei servizi
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2.2 La definizione degli obiettivi operativi ed individuali di struttura 
 
Sulla base delle Linee strategiche definite in sede di Pda e degli interventi prioritari 
indicati in tale documento di programmazione, si definiscono gli obiettivi e le attività 
dell’Azienda individuando i risultati attesi che consentano di rilevare, a 
consuntivo, l’efficienza e l’efficacia in particolare attraverso sull’effetto 
generato dall’attività sui destinatari e sullo stato delle risorse. 
 
A partire dal 2020, in armonia con quanto previsto nella vigente formulazione del 
D.lgs.150/2009 ed in linea con le indicazioni formulate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, si è provveduto a definire in modo autonomo la prestazione 
organizzativa (performance di ente), svincolandola dalla rappresentazione operata 
fino all’anno precedente, che la vedeva inquadrata come sommatoria degli obiettivi 
delle Aree e dei relativi servizi. 
 
Infatti, come previsto nel “Regolamento Gestione Performance”, approvato con 
deliberazione n. 68/19, sono stati affiancati al Piano della Qualità della Prestazione 
Organizzativa i Piani di Area, che contengono per ogni Area gli obiettivi, le attività 
specifiche e/o ordinarie dell’Area connessi alla realizzazione degli obiettivi strategici 
del P.Q.P.O.  I piani di Area sono approvati contemporaneamente al P.Q.P.O. dal Cda.  

3. La scheda Obiettivi PQPO dell’Azienda 2022-24 
 

A seguire, si rappresenta la scheda-obiettivi dell’Azienda, (P.Q.P.O) il cui formato 
è predisposto dalla Regione Toscana, dalla quale sono desumibili le seguenti 
informazioni: 
 
 codifica strategica “parlante”; 
 descrizione sintetica dell’obiettivo da raggiungere; 
 peso percentuale (grazie al quale è possibile graduare l'importanza relativa 
degli obiettivi all'interno della scheda); 
 descrizione sintetica dell’indicatore (quasi sempre definito come rapporto tra 
numeratore e denominatore); 
 valore iniziale (valore assunto dall’indicatore nell’anno 2020 o secondo 
l'ultimo dato utile, ove disponibile); 
 valore target 2022 e relativa tendenza, ove disponibile, per gli anni 
2022/2024 (valore auspicato dall’indicatore al termine del periodo di 
rilevazione); 
 note (eventuale e sintetica specifica circa i connotati dell’obiettivo/indicatore); 
 responsabile attuazione (struttura di riferimento per la realizzazione 
dell'obiettivo); 
 collegamento con la Programmazione regionale 2022 con l’indicazione 
dei programmi/disposizioni regionali e degli eventuali obiettivi di “filiera” (inseriti 
“Per migliorare il collegamento tra gli obiettivi del Piano della Qualità della 
Prestazione  Organizzativa della Giunta Regionale ed i piani della performance 
degli enti dipendenti in un'ottica di "performance di filiera" nella quale un 
soggetto (Giunta Regionale) definisce le politiche e/o gli indirizzi ed altri soggetti 
(gli enti dipendenti) hanno il compito di metterli in pratica” 
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Per quanto concerne il valore iniziale dell’indicatore ,si ritiene opportuno 
sottolineare che, fatte salve situazioni particolari evidenziate nel campo note della 
scheda-obiettivi, tale valore (laddove presente) si configura quale punto di 
riferimento per apprezzare la performance e consentirne la confrontabilità 
temporale con quella degli anni precedenti. La rilevazione della performance 
realizzata su uno specifico indicatore, nel caso in cui il valore target non risulti 
pienamente conseguito, verrà effettuata parametrando percentualmente il 
risultato raggiunto con il valore target fissato, salva l'applicazione degli eventuali 
ritardi quantificati (per gli indicatori di tipo procedurale). 

 
Per ciò che riguarda gli indicatori procedurali (temporali) è stato definito un 
cronoprogramma dettagliato che, attraverso l'esplicitazione di apposite fasi di 
realizzazione, consenta di apprezzarne l'avanzamento in modo maggiormente 
oggettivo. 
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Cronoprogramma 1 
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Cronoprogramma 2 
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Cronoprogramma 3 
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Cronoprogramma 4 
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Cronoprogramma 5 
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Cronoprogramma 6 
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Cronoprogramma 7
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Cronoprogramma 8 
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Cronoprogramma 9 
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Cronoprogramma 10 
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Cronoprogramma 11 
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Cronoprogramma 12 
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Cronoprogramma 13 

 
Per la definizione della fase 1, 2 e 3 si veda nella pagina seguente l’”elenco delle procedura da semplificare secondo le Misure 
previste dall’Agenda Digitale 
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Cronoprogramma 14 
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Cronoprogramma 15 
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4. I piani di Area per il 2022 
 
Si riportano i Piani degli obiettivi per ogni Area, con l’evidenziazione: 
 
 Il riferimento, eventuale,alla linea strategica del Pda, all’obiettivo della 

scheda obiettivo dell’Azienda (P.Q.P.O.) dell’anno in corso e/o di anni 
precedenti, e/o ad altri obiettivi di Area dell’anno in corso e/o di anni 
precedenti; 

 Descrizione dell’obiettivo; 
 peso percentuale (grazie al quale è possibile graduare l'importanza relativa 

degli obiettivi all'interno della scheda); 
 Risultato atteso; 
 Target 2022; 
 La fonte per la verifica del risultato; 
 La presenza di eventuali fattori esogeni e/o criticità per la realizzazione; 
 Altre aree coinvolte; 

 
 
Nel caso di obiettivi che riguardano più Aree l’obiettivo è inserito all’interno 
dell’Area in cui il risultato atteso è funzionale alla creazione del valore aggiunto agli 
utenti finali/ai servizi dell’area. 
Le attività riconducibili ad area differente saranno inserite nei Piani dei Servizi 
effettivamente interessati dall’attività.  
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